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SETTIMANALE DI CINEMATOGRAFO- TEATRO RADIO E VA RIETÀ 

Copertina: 

. . . . . . . scorso si va affermando già come attrice di grande talento in (C Follie per l'Opera )). (Produttore Malenottl ; 
scelta la nuova miss ttaha 1948, GIRa LOIIO~lflgld~ .t~rzai clas~:IC:~a S~ag~:~O» con' Katharine Hepburn e Spencer Tracy. (Regia di Cukor; distribuzione Enlc). 

mentre al concorso Gi.Vi.Emme.Edn~'t .~~e:::ne Scalera Film). Nella testata: scene ~el fa m (C rlg on era 
re9ista M. Costa; IS n 





- Fulvia Franco di Trlesl è 
mala Il Mlss Ilalla t 941 I e slata procla­
Inlt. h tI » a concono GI.VI.emme-

. a anni, occht chlar' e capelli bruni E' 
una ragazza sportiva e studia al liceo scientifico. 

RALLENT.ATORE 

ISSOL'IIII 
1. DI D. 

«Tutto da rifare, per la 
Mostra di Venezia ", dice un . moschettiere di Mussolini in 
periodico dello spettacolo: redazione, proprio non ce l'ab­
tutto da rifare, no, ma parec- biamo. 
chio (oh, parecchio!) , si. . 

II. 

IV. 
Saint Vincent. Viene asse­

~ato il premio omonimo. Gipo 
Cervi, invitato a dire Qualcosa 
o a leggere Qualche verso di 
Alfonso Gatto e di Serj(Ìo Sol­
mi vincitorj del premio, si . 
mette a declamare invece, con' 
voce tonante, il Saluto italico 
di Giosuè Carducci. Il pub­
blico, deluso dai versi ermetici 

dei premiati, va in delirio al 
«Molosso, ri~hia, o antichi 
versi italici, ch' io col batter 
del dito ... » e tributa all'attore 
un trionfo. Occorrono c:om­
menti? 

V. 
Silvio Giovaninetti ha avuto 

un ma~ifico successo col suo 
Abisso. Qui non è luol!:o per 
parlare dell'opera (della Quale 
si discorre altrove); è luol!:o, se 
mai, per reltistrame, e sotto­
lineame con cOllllPiacim~to il 
successo. Bene, dunque, per 
Giovaninetti. e bene per il 
pubblico de9;li spettatori, che 

iliiTililiTì iLi 
D'AOQUA DOLOI 

DI GIANNI E. REIF 
GAtDA SUI. GAI.DA. Settembre 
La vidI. pensosamente ap­

poggiata al tronco del cele­
berrimo pino solitario Ispi­
ratore di D' Annunz10 M1 
colpirono i biondissimI ric­
cioli sottl.11 e inanellati sul 
collo. Chissà subito ad come, pensai un vecchio film 
all'Atlantide di Pabst ' 

Possibile che quella: signo­
ra snella in pantalont di ga­
bardine grigio-cenere (cene­
re di sigaretta estera, benin­
teso. non di Monitall) e ca­
micetta cjl.1felatte chiaro fos­
se proprIo la grande Brigitte 
Helm. Atlanttde d'acqua dol­
ce In ritiro? l Cercai di ri­
cordarla in Metropolis di 
Fritz Lang, aI tempo in cui 
11 mondo della ceJluloide fu 
in SUbbuglio per aver sco­
perto finalmente l'antagoni­
sta numero uno· di Greta 
Garbo. Lo stesso naso dalle 
narici dilatate, aspetate dI. 
aria l~ustre o di uOmini deli­
ranti d amore. Non c'era dub­
bio. Gli. steSSi occhi azzur­
rlss1m1 e misteriosI come la 
quiete profonda del Garda 
Forse un po' più velati di 
lI;ll0ra, 11 velo dei quaràn­
t anni compiuti. 

Nel libro degli. ospiti del­
la locanda « All'eremitaggio» 
lessi pot le seguenti anno­
tazioni: « Brlgitte Helm In 
Kunhelm, nata a BeriIno Il 
'l settembre 1908 · nazionalità 
germanica. Provenienza: Mo­
naco di Baviere. In possesso 
di passaporto tedesco con vi­
sto speciale del comando al­
leato di Berlino». 

E una riga più sotto: « Hu­
go Kunheim nato · a . Berlino 

11 12 maggio 1902, commer­
ciante, eccetera». 

Le annotaziOni erano scrit­
te in inglese, com'è vecchia 
usanza di Mister Leonard 
Walsh, ex cambusiere della 
~arina di Sua Maestà Bri­
tannica ed attuale gestore 
dell'Eremitaggio. metà pre­
ferita da eremiti mondanI. di 
tutto 11 mondo. Come pro­
fessione, Brigitte aveva di­
chiarato «home», 11 che si­
gnifica: casalinga. Ne> Mlster 
Walsh, che sa essere discreto 
con i suoi ospiti. come' e In­
discreto con le sue cameriere 
(le quali raramente h-armo 
11 tempo di rispondere alle 
chiamate di campanello del 
signori clienti) I volle sapere 
di più. Queste originalità a 

è rimasto oltremodo soddisfat­
to. Ma bene, benissimo. anche' 
per i non spettatori, i QuaH 
!'indomani, sul Corriere de~ 
Sera, hanno potuto leg,ltere la 
recensione di Renato Simoni, 
capolavoro - come sempre -
di maestria e di finezza Con 
Quali delicate parole, I~atti. 
il nostro ma~ore critico è 
riuscito a raccontare il tema 
- cosi irto di svolte perico­
lose - della commedia I Quali 
toni, quali sfumature, Quali ac­
centi, ha s·apulto e~i trovare I 
Proprio vero (s'è già .detto al­
tra volta) che la ~oia di un 
bello spettacolo non finisce al 
calar del sipario dell'Odeon o 
del Nuovo, ma continua l'in­
domani Quando abbiamo da­
vanti la cronaca del nostro ini­
mitabile maestrol 

D. 

sfondo eratico piacciono so­
prattutto aJ1le coppie inglesi 
la più celebre delle quali è 
attualmente quella piuttosto 
anziana composta da Sir Duff 
Cooper e da Lady Diana. or­
mai ala loro dodicesima vil­
leggiatura estiva a Punta 
San VirglUo. . 

Anni fa Mlster Leonard 
Walsh prese in affitto que­
sta v1J1la dal conte Guarientl 
11 cui figlio recentemente vi 
trascorse la luna di miele 
con la contessa Vittoria Cal­
vi. 11: difficlle trovare un al­
bergatore più « originale» e 
divertente di Mister Walsh, 
il qUale puntualmente bril'lo 
dalle 11,30 in poi, combina 
gli scherzettl più folli al suoi 
affezionati clienti. scoppian­
do POi in una grassa risata 
con l'immancablle assicura­
zione: 

« Questa, l'ho Imparata in 
marina, Buona, no?». 

Cosi disse anche l'altra se­
ra durante la cena., dopo 
m~ alla loro dodices1ma vil­
tavola, con gesto solenne, un 
enorme vaso abitato da. co­
reografici pescior1n1 roSSI e 
avervi soffiato dentro a pie­
ni polmoni attraverso un 
tubo di gomma., trasforman­
do le distinte commensali in 
tante naiad( dall'espressione 
spaventatlsslma. 

In quell'occasione osservai 
Brigitte. rimasta impassl}.>l1-
mente seduta accanto al con­
sorte accigliato, un tipo qua­
drato e robusto con baffi vo­
litivi. Abbozzò, anzi. un ra­
dioso sorriso 'che mando in 
solluchero mister Walsh, ten­
tato di completare 11 gusto50 
scherzo con Un folcloristico 
lancio di pese{ rossi. 

Se la critica mondiale l'a­
vesse potùta osservare in quel 
momento, fol'~ Brig1tte' sa:­
rebbe passata alla storia de! 
cinema quale virreitr1ce· di 
Greta Garbo. Comunque al­
l'Eremitaggio, dopo ani di 
10ntanltIl2a· dalla ~h1JI1IJ. 
da press,o l'Atlantide clacqU& 
dolce con pesclolinf 1'Oai 1m, 
creato la. sua migliore ~ piùl 
convincente interpre1!8:lW1l'e. 
Parola d'onore. 

, br. e il 2 ottob,. do,.nno, .. quel 
I Teal,o Doniz.lli. ' due ,app,e •• nlo­

.Ionl d.ll. «Favo,iI. _. conce'­
tot. e di,etto d.1 Mae.I,o F,anco 

Il Capuano. con Giullett. Simionato. 
Gianni Poggi, C.,lo Tagliobue e 
Ce .. r. Siepi. Milest,o del co,o vrt­
Io,e V.nezlonl. co,.og,.fia dr Ugo 
0.11' Ara. Sc.ne di nuovo all.stl­
mento su bon.tti di Alessand,o 
B.n .. ls. «La favorit.» •• ,11 poi ri­
pre •• du,onte l •• Iagion. 1i,lc. In­
va,naie cha si inaugu,a,l 1\ 26 di­
cambre. Nel corso d.ll0 st.... .t.­
giòne ,0,11 cel.broto Il blcentan.rio 
della n ••. cit. 'dl Domenico Cima­
ros •• di cui -1a,,11 roppresenl.lo « Il 
malrimonio segreto"r • sarl com .. 
m.morolo Ermon"", Wolf F."orl nal 
primo'· .nnlv.".,lo d.ll. morle Con 
l'olleslimento delle «Donn. cu­
rlos... L. st.gione del Con4.,ti 

I 
c;t'Autunno .vrll inizio il 11 otlobre: 
il concerto inaugurai. seri dir.Ho 

I da B.rn.,dino Molin.,i. Nel corso 
dell. st.glon. s.rll data · 1. p,lm. 
esacuzlone mondlal. d.ll. «Mess •• 
di Str.wlnsky. dir.llore Ern.t An­
s.rm.t e •• ,11 .V'OlIo un clcio di 
concerll di mu.iche di Vivaldl Ine­
dite. 

Piuttosto, . stanno circolan­
do (ed è un pezzo che cir­
~lano) strane voci che si ri­
feriscono a dimissioni - più 
o meno spontanee - di Elio· 
Zorzi dalla direzione della Mo­
'stra: la Qual cosa ci meravi­
~ fino ad un certo punto, 
perchè le voci hanno biso.lOlo 
di. circolare (se no, che voci 
sono?). Mentre, comunque, ci 
riseIViamo di esporre, più pon­
deratamente, in seguito, il , no­
stro parere in proposito (sul 
quale anticipiamo la non pe­
regrina sentenza che il difetto 
non è affatto in Zorzj., ma 
p~ttosto nel manico) mettia­
mo in l!:Uardia chi eli raltione 
di fronte al propa~rsi di no­
tizie false e tendenziose circa 
candidature più o meno auto) 
che farebbero ridere i polli. I 
polli, in questo caso, siamo 
noi. E diciamo: la Mostra è 
nostra, la Mostra l'abbiamo 
alimentata, in tutti questi an­
ni, con il nostro incoraj1;j(Ìa­
mento e con le nostre fervide 
speranze. La Mostra è nostra: 
di noi gente del cinematojUafo 
italiano. E non è il caso di 
scherzare. E' un patrimonio 
Ìln{lOrtantissimo che non va­
gliiuno veder dilapidato in 
mano di certe mezze cartuc­
cie capaci soltanto di sPQI'llre 
a salve (o, ma~ri eli far ci­

* l'ITALIA Al POSTO D'ONORE 
NELLA PRIMA MOSTRA DELLA 
TECN)CA CINEMATOGRAFICA. -
1'1.1 quedro delle grandi manife­
slazloni della cinemotografi"'. in­
ternazionale che si sono svolt. el 
Lido di Venezia, ùn po.1I> .m·i­
nente. per I riflessI che he nel 
campo economico ed in quello 
dell'industrie. he occupato s.nza 
dubbio lo prlm. Mo.tre delle 
tecnico cinematografica che lia et­

' tratto l'lnt.r.... non .... lIanto d.i 
compat.ntl e degli appasslonoti. 

NOTIZI~ 

* RA Y MILLAND f. le blua. 
fo... ..guendo I· ••• mplo di Mor­
I.n. Di.trlch ch. alcuni m .. 1 or 
.ono qu •• 1 .v.v. pr.t •• o ch. lo 
,tudio rlllr.... «A For.lgn At­
f.I, », film in cui .... . fa · una flgu­
r. molto pacchi.no,· M.. q~.I.n 
d.lla P •• o"""unt hanno. u.eto qu.­
.to volla l. mani ••• · fori.. .d Il 
pov.ro R.y ;; , ric.vulo un. '0-
spensione di un MeSe:" con con .. -
gu.nt. detr .. lon. di .tlp.ndio, 
p.r ...... , rifiutato di .o.t.",.,.. Il 
,uolo di prot.goni.t. n.1 fitoi. • A 
Mosk for lucr.llo;' (Una mosche­
r. per lucrezi.). 

lecca). 
III. 

E a proposito ancora della 
Mostra. Il ",arbatissimo. croni­
sta di Wl periodico cinemato­
l1;l'afico romano (pseudonimo: 
Bob r ha scritto, in un pezzo 
per la verità molto vivace e 
piacevole da Venezia, che a 
«Film» QUOTIDIANO era­
no stati riservati Quattro bloc­
ohetti di tal$andi d'ingresso .. 
« Forse - commenta Bob -
per meriti speciali ». Già: per 
meriti speo1ali. Ma, per Quan­
to speciali fossero questi me­
riti, erano sempre inferiori a 
quelli del periodico cinemato­
grafico romano. Infatti, noi. un 

PIIOBIMICI 
ma anche di quanti, pur non aven­
do '(on lo t.cnica dimestichezza 
alcuna. hanno desiderato conosce­
re I me .. 1 che I. tecnico .te .. e 
adopere per tutto la compi ..... 
preparazione di 'Ogni genere di 
film. Er. bello constatare, ollre­
verso le visita del vori st.nd. 
d.lla Mostra, che l'ltolia, pur dopo 
an~1 di gua"e .. -di distruzioni. 
goreggia ottimamente con l'indu­
"rie straniera e tiene anzi, nel 
comple .. o dell. vare produzioni. 
un posto d'onore . tra le vada 
ditte itaNan. pres.ntetesi a que­
sta prima Mo.lra con i mezzi più 
perfezionati, erano la !ecnoc:in~ma, 
le Co.mar e M.rcucc'. I. M.cro­
tecnica, l'Ottica Meccanica It.lie­
na I. Siemens. l'A.N.I.E., l. Leml. 
la • Pio Pion. la S.lotecnica. I·OSAE. 

l. Mafinverno. lo S.f.r. le Fe"o­
nia e vie vie: L.... B.zzi. Raviz­
••• Ceccato. C.proni , Galileo. Me­
,el1i, T,aco. Donnelli "e\schermo. 
Tra l. ditte strlll'i.r.: Molé RI­
charC»otl. Lonaine. Relthot. Du­
pont. W.stern, Eletric Co ... ERCA. 
Eclalr, Charlin. S.I.S.. Soc. Br.­
v.t. B.cote. L·lnt.,e .. e dei vi.lta­
II>rl è stato attratto da lutto qu.n­
to concorre • preparar. e portore 
.1 pubbliCO ogni gen.re di pelli­
cola: dalle macchine d. pr... a 
quelle dI,viluppo. stampe, sono­
rilzazlonel, proiezione, ecceter •. 
le slorl. d.lla tecnica cin.matogro-
fica era rl ... unta del ,uo sorg.re 
_ vi figurave pur la lont.nlssima 
lenterne meglcp I - fino agII ulti­
missimi perf.zlonam.nti d.i no.tri 
giorni. Erano anche esposti i prin. 
cipeli co.metlci che v.ngono u •• ti 
p.r il • trucCO. d.i pl~ noti erli­
stio Il C.ntro Sperim.ntole di CI­
nem.tografi. YOi ha figurato con 
una accurata collezione di saggi 

11: facile incontrare nei film una « coppia» bene assor­
tita o un interessante « terzetto »; talvolta anche un « quar­
tetto» ma ancora non 51 conosceva un film che presen­
tasse Un complesso come quel'lo che il più estroso dei re­
gisti Frank Capra, ha messo insieme e che fosse formato 
da ® « sestetto »: un sestetto che resterà indubitatamente 
imbattuto tra quanti vorranno tentare di imitarlo. Che 
tutto questo risponda a verità Il pubblico avrà modo di 

t 
l ando - tra non molto - vedrà SIJj, nostri 

accer a.r o qu Lo tat dell'unione che verrà presentato 
schermi 11 rum so' dalI G D B sUi nostri schermi. In questo film, Capra ha 

a ... te per inventiva e finezza; e 11 pur grande 
superato :1 5 su~ penultimO film La vtta è meravigliosa dI­
succt!~ pallido ricordo a.l confronto di quellO ottenuto 
~~n L~ st:o dell'unione, oon Katharine Hepburn, spencer 
Tracy, Van Joh~on, Angela Lansbury, Adolphe Menjou e 

Lewls stone. i basterebbe da solo come richiamo 
, Ognuno di questi

t 
no~ un film; figuriamoci, quindi. quale 

per figura.redlalincteenrpr~tazlone e di affiatamento possa de-
perfezione . 

di fotografie, .cenografio • pub­
blic.zioni varie di c.rett.r. ci"e­
m.log,ofico. IntenfO , .teto l'.f­
flusso .... i vl.it.lori fin dal giorno 
dell' inaugure.lone eff.ttuata dol 
Sottosegr.ta,io ono Andr.otti che 
dopo un'atturata visita si • com­
plim.ntato con . i veri .spo.ito,i 
• con gli org.nlzzator l • dotto RI. 
n.ldo d.1 F.bbro .. dotto Marzori. 

,~ UN'IMPORTANTE . MANIFESTA­
ZIONE Intermezz.rll lo stoglona li_ 
rica d'est.t.-autunno .1 T •• tro .110 
Scela di Milano: le •• r. dal 4 ot­
tcbre .eranno ospitali I comple .. 1 
orche.treli e cor.ll del Mo.arteum 
di S.II.burgo. i quali sotto j., dire­
zione dI Hermann von Schmeld.1 
eseguirann"o la «Penione secondo 
S.n Giovanni» di Bach. I comple .. 1 
artistici • tecnici clelia Scela par­
teciperanno. poi, alle c.l.br •• lo.,! 
d.1 cent.nario d.ll. morle di Do­
nixetti ch. avranno luogo ti o., .. 
g.mo pros,slmament.. Il 30 selle m-

* ROSSANO BRAZZI. giunto d. 
poche sejtlm.n.· .d Hollywood 
con un .contr.tto di D.vld O. Se1z­
nlcl\. non vlen .. certa",ent. Ilsci.­
te> Inoperoso, Int.tti il gr.nde p,o­
duttor., .pplic.ndo .nch. con ' lui 
Il suo collaud.to slstlme. lo h. 
«·imprestelo. elle M.tro che · lo 
tlr6 .pparlre · In «Picc.... donne» 
acc.nto e lune AII.y.on., Ufflcl.l­
mente non • ancor. sta'o com\.! .. 
nlcato qu.l. p.ersonoggio il nostro 
brevo at.to~. inGarnerà. ma p.r. 
che .gli .erll po.to a sosten.r. Il 

' ruolo gill e .. egn.to o P.t.r l.w­
Iord. il quele In qu •• to momento 
h. qu.lche bege· con lo .tùdlo. 

rlvarne quando essi siano stati riuniti per dare vita a sin­
golarissimi personaggi, quaJ!l. appunto quelli di Lo stato del­
l'unione, li cui soggetto è stato tolto dall'omonima . com­
media che ha vinto 11 premio pulltzer ed ha retto 11 car-· 
tellone per due 'annI e mezzo in uno dei più grandi teatri 
di Broadway. Inutlie illustrare qui le qua.l1tà degli atton 
sopra ricordati: troppo famosi i loro nomi, troppo note le. 
loro Interpretazioni perchè 11 pubblico abbia bisogno an­
cora di notizie; 11 pubblico, Infatti, sa bene quali sian<) I 
valori veri e no. e non per nulla da anni ha decretato la 
celebrità a un Tra.cy e ad una Hepburn. Il vero 8.OWIUlO 
delle. platee non sbaglia mai: egli decide a chi debba o no 
affidare lo scettro del comando; e lo scettro. sia. gli attori 
che 11 regista di Lo stato dell'unione, sono molti anni che 
lo impugnano e lo tengono solidamente. A pensarcl. bene, 
sono forse gli uniCi sovrani, ai quali non trema 11 trono! 

Se non fosse altro che per questo, bisognerà accorrere 
a vedere ancora quella specie di miracolo cinema.tografica 
che è costituito da un film di Frank Capra.. . 
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PAGINA CINQUE 
CINEMA TOGRAFO - TEATRO 
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P.AVIDONILLA DD In~ 
Il. CDMANDANU Dlll' q DUlIlDRMA " 

DI" MARIO (}ASA LBORE 
AI contrario di tut~e le al­

tre navi,. i vascelli della: t:i­
vista navigano a meravIglla 
<0]0 quando l'oceano della 
platea è agitato dall'uraga­
no: l'uragano degli applaUSi, 
intendo. Sono navi che ama~ 
no il beccheggio: e for~e è 
per questo che sulle loro tal­
de si parla cast frequente­
mente di becchi ... Le acque 
~llacide e i !l'olfi dell'indiffe­
ren,za rovinano la vernice 
della carena e innervosiScono 
i nOCChieri. 

Macario era. di m.alumore~' 
voìeva una tempest.a., aveva. 
lavorato come uno SClbiavo, 
aveva speso quattrini apra­
flu:ione (forse per rinverni­
clare d'ottimismo le paratie 
stagne chiuse fra lui e una 
par.te del suo pubblico>. Ave­
va riunito sulla tolda del-l 
l'Ok7aba11la tanti assi da fa-
re invidia al presidente del 
Torino Football Club. Ma la. 
navigazione procedeva trqp­
po t,ranquillamente, su un 
mare increspato dalla brezza., 
del consensi tiepidi: e la tem~ 
pesta venne sola, scatenata 
dall'emergere del corpo luna-
re di Gilclla Marino d.all~ 
ombre cupe d'una cattedra-
le trecentesca, Il perfido Ma­
cario aveva indotto perfino 
un demonio ad agitare le ca­
ligini dei Suoi sorti:! eg1 :fin 
nei recessi oscuri di una 
chIesa; egli aveva chiesto di 
mutare in turbolente e lasci­
ve :peccatrici anche le statue. 
pietosamente immobiU lun!1'o 
1 fianchi delle navate. S'era 
schermito, 11 povero demoniO, 
dicendo che queli'esibizione 
della sua potenZ3At"nOn era. 
adatta al luogo. lVii:""";ome re­
sistere a Macario~ TI buon 
dlavolaccio tece la pentola 
ecl anche Il coperchio: e le 
acque della platea ribollirono, 
e nei cieli del loggione s'ac­
Icavallarono le procelle del 
consenso. Ma poi la naviga­
ziOne tornò tranquilla, Fin­
chè, per coljpa d'un cane (oh, 
non un attore: un povero 
umile autetico bastardone),. 
si scatenò la battaglia. 

Caddero intorno all'incro­
ciatore màcaria!Jo, le prime 
bombe di profondità: e scop­
pia rono, intrldendo di sibili 
l'aTia viziata. Dalle acque 
de:ra. platea par~lrono i pri­
mi slluri. Non valse, alla na­
ve imboccare la « strada del 
clèlo >l. Solo quando Macario, 
ritto sul ponte di comand" 
ln maniche di camicia, an­
nunciò Il suo proposito t'er­
mo di vUlcere o. di affonda­
re. con la nave, gli , attaccaJ;l­
ti - Cihe, in fondo, era~o 
tutta gente che a Mac~r~o 
vuole un !l'ran bene - plU,­
tosto che aSSistere allo spet­
tacolo di un si prode e sim­
patico comandante che va a 
picco con lo sguardo fisso sul;­
la bandiera, desiStettero e 
gli permisero di scaraventa­
re in passerella le scialul!J;pe 
di salvataggio di cinquanta 
pregevoli ombelichi. E la. 
tempesta degli applausi tor; 
nò od agitare le acque de.~ 
Mar Lirico. Ma il bello e 
che 11 cambiamento delle so~­
ti fu determinato da un eqUl­
voco, Già. un equivoco' s~l 
slf!nificato della ~attuta ~I­
EOlutiva di Macano, c~e, n­
tenuta bonaria e proplZlato­
l'la era invece polem!'Ca ... 
Ma' ~utto è bene quel che fi­
nl.sce bene. 

La notte porta consigllo, i 
lIschi anche.. Passata la nct­
te ed i fischi, il comandante 
radunò in copertf!, il suo. sta­
to maggiore e diede ~ll or­
dini necessari. Poi ~1 m con­
seguenza. S'armò dI bisturi, 
e tolse dal capione le ~pp~n­
dici più dolenti ed. IJ?fe.,te 
della. banalità; s~ vestI dI ma: 
destia fino a lUCidare le .sca~ 
pe ad a~cuni Suoi a~tor~ (di­
mostrando che se glI SC}USClà 
di De Sica sanno f~r pian­
f!ere quelli di Macano sanno 
far i'idere); uccise, e non sen­
za do:ore, il povera c~ne .ba­
stardo' che aveva nS-chla~ 
di fare affondare la nave, 
tolse ad un coman~an~ cl­
piO'lioso il monopattmo di cui 
andava giustamente fiero. 
Queste ecl altre cosucce. E ~ll 
cosi che la sera do:po, a 
« Oklabaina» ripreSe Il. m~~ 
re senza incorrere nel .nschl 
del siluramento o. del bomi 
bardamenti sibilanti. Da quel­
la sera. 1'« Oklabam.a: », aa: 
l€ggerita della zavorra. n t 
viga su un mare dolcemen . e 
mosso da battimani di vana 
intensitiiJ,. ' _ 

no di mettere in scena una 
rivista « kolossal», il nostro 
buO'n Erminio ha sottovalu­
tato ciò che doveva serVIr 
di ba!e· la necessità d'un c0-
pione soado. « Tanto - deve 
aver pensato - quando ven­
go fuori io, con i miei « sog­
gettini », arrivo clave voglio ». 

Ha sba€'liato. Che il copio­
ne fosse, nella sua stesura, 
una cOSuccia incolore se ne 
sono accorti tutti, nonostan­
te l'imponenza dello spetta­
colo. E se la presenza di Ma­
cariO', la sua « vis comica )l, 
e l'impegno di altri buoni at­
tori hanno potuto, in mo:ti 
casi, scaténare l'a:pplauSo cer­
diale e convinto, In altri cas~ 
la 2Javorra ha fatto salire 
l'acqua ben oltre l!j, linea di 
immersione. E notate che, 
come ~oggetto, « Oklabama » 
è tut~'altro che da buttar 

Ma nella '~8e" 

cCDda .. la na .. 

ve già usciva 

t el iCe'UleDfe 

dal baciDc di 

careDaggic. 

via. La vicenda scorre, i per­
sO'naggi e i loro casi Sono ben 
concatenati. Ma il dialogo, 
le battute di spiritO' (be', .di­
ciamo cosi) sono di una me-

, diO'cntà desolante. E per giun­
ta, alcuni squarci non priVI 
di interel;Se e di Solido fen­
dàmento artistico sono stati 
appesantiti da una imperfet­
ta realizzazione. Vedi, ad. 
esempio quello che prima ho 
sonunariamente definito « il 
quadro del cane», E' la vi­
cenda patetica di un tale, un 
poveraccio, che ha per com­
pagno fedele un povero ca­
gnolone db.e raccO!1'lie il suo 
affetto di derelitto. Glie lo 
uccidono per malvagità. Ba­
nale? Forse. Ma in una vi­
cenda del genere ci può es­
sere, alla base melta poesia, 
se là realizzazione è degna. 
Invece dialogo selapO', Inter­
pretazione da filodrammati­
ca, ad eccezione di MacarlO, 
semplice ed umano .• Perfino 
Marisa Merl1ni, che pure sa 
l'ecitare ci hf\. picchiato Il 
naso E' me ne duole per lei. 
Meg:io, dunque, che sia mor­
to quel povero cane: ,mortò 
per soppressione capocomica­
le". In rivista, queste c~e s1 
possono accettare solo quan­
do hanno in sè 1'« humour » 
e lo scatto di « Alleluja l). 
Altrimenti è come bere un 
tnfuso di latte, zucchero e 
1.acrime 

Non insistiamo.' A poco al-
1". vo:ta, sera per sera, l:espe­
denza di Macarie farli. ca­
dere le scorie: e «( Okl8:ba-
ma» diventerà una . rIVIsta 
allegra di tapore pIU robu· 
t;t() e meglio d efillito, Tanto 
più che' per quel che concer­
ne la pàrte corOO!1'rafica - e 
con questa definizione non 
intendo riferirmi solo alle 
danze, lpa anche .alla scen07 
grafia, ai costumi, all~ IU~I 
e diamine!, alla venusta de:­
le ragazze - lo. ~pe~ta~oIO' ilo 
de!!:no delle tradiZIOnI' dI Ma­
ca~io, I coreografi. Elsa fI 
Grado De Franceschl, han­
no palesato in diverSi qua­
Clri (primo fra tutti quelle 
del ladro nella cattedrale, 
che è veramente bel!o), di 
essere in sensibile progress.o 
e di avvicinar$i alla matun­
tà artiStica. Bisogna ruprne.t .. 
tere che il camminO' fa,to lO 
tre anni da que~ti due bal­
lerini scaligeri e dwnO' di 
considerazione. In .« Oklaba' 
ma» la danza giapponese, 
ispirata a veementi azi?nl di 
« ju-do», la . lotta nazlOnale 
nipponica, e robustamente 
ritmata e presenta una. bella 
varietà di movenze e di pas­
si' ciò che si riscontra an­
che in una « samba» c.he ha 
il suo fulcro in un rIUSClt<> 
quartetto eseguito da danza' 
trici provette e dal fantasi· 
sta Bruno. QuandO avranm' 
imparato a concludere In creo 
sce.ndo i lorO' quadri e ad evi­
tare qualche eccesSivo dfol· 
lamento Elsa e Grado pc' 

, no' affermare di ~ve,r 
;~~iunto un COsPicuo IIv~.: 
l Ad ogni modo la cosa pm 
:tfoe dello spettacolo. in fatto 
d i danza è un « pas de ~eux» 

, da Gilda MarlDo e 
~mJ:;st~el quadro della cat­
t~rale' due o tre dei gt:upp1. 

Questa, la .cronaca .. (~ scu 
sate le r,roppe immaginI ~a­
rinaresche). In real ~à, a­
carlo ha sbagliato. ~ stJaR~ 
iPer un attore comico ~he 
sua forza, per un ':l0~o 
ha venticmque anDl dI espe­
rienza teatrale sulle spalle. 
Ma ha sba€'liato. to è un 

Macario - e queS . 
pregio - fa tut~o da sei: ~!l 
l'aiuto d~ molti es~rt O;g:;;; 
laboratOri, ma da de . rivista. 
nizzare u.na gracrel pubblico 
con le eslgeI!ze e !l'iustifica­
di oggi - eSlgentr milledue­
tI! se si penSa a e poI-

sono eécellenti per plastlCltà, 
. ce e scarsa· 

E' confusoéa::~v;l primo fina. 
mente effil bal' lerine simbo­
le deve e . t ti . { fantinI mon an legg ano . M poiché 
ipetetici cav~llio q~el che è 
a CeSare V!O'O~ngerò che la 
di Cesare, -." 1 » tanto 

cento lire che c~;~o~~a com­
trona - è un. 1 ca­
plesso, da far rlzzare ad UD 
pelli in testa anch~ che 

me Macarlo, ' UDmo co !li fa quel-
pure. dei suoi cape escluso il 
iD che ~ol~ nonE' evidente 
famoSO riCCIOlo. dal' suo Wa­
Che tutto presO' 

musI'ca - un «ga oP. i 
rattere - l'­per essere in ca ' pl'uttoste vela manchevolezze f t· 

notevolt, spe~!r~~I:~e,~e 
to di ritmo. . erSi alti e 
spettacelo ha dlVecchie bUo­
ba.<;s1 Ci sono par alese-
ne nielodi~ (~ual~u~~t~i lidi, 
mente Isplra,a Uvi con­
specialmente nel ~o un paiO' 
duttori C;ei quatrIbò del tut­
di bellehcai ~Uoln "'~alche moU· to ox:ecc a.... ,,. 

vetto ategro argutamento 
tintinnante. Se ne è occupa­
to, Con molta app!icazione, il 
maestro CaStorina. 

Ecl eccoci, infine, aga at­
tori. Macario. stavolta, ha 
voluto costruire intorno a sO 
un vero b!occo di Voci e di 
gambe. E' un cemplesso VI­
stoso, Intenso: ,tanto intenso 
che molti attori o cantanti 
sono poco sfrutt.atl, ed è un 
peccato. In ambasce per la 
improvvisa assenza di Liana 
RoviS, ammalata, Macario è 
corto ai ripari , chiamando 
!sa Barzlzza come v'ho nar­
rato la settimana seol·sa. La 
Isa è giunta a Milano in ae­
reo, s'è preparata miracolo· 
samente in tre f?iornl e tre 
notti, imbottendo~i di simpa. 
mina; e bISOgna di.e che, 
pur non dando allo spetta­
colo la Vigoria della Rovis, 
se l'è cavata onestamente, 
sopp.erendo con la grazia e 
la fre&:hezza alle manchevo· 
lezze della impreparazione, 
Dieci o venti battute di prO'· 
sa o anche una canzone Si 
possono imparare In tre gicr· 
nl Una danza no· e aUora 
biSogna « marcÌlre ». 

Prm:eguendo in ordine al· 

~~~iC~na~~~~~~ove~r: !; 
e:eganza e gusto (e Svestita 
con meno gusto, perché un'a: 
nima che se ne va nei regm 
bea~1 in « puntino» non con· 
vince molto>. Adopera sem­
pre bene la sua limpida vo­
ce, è sempre molto carina, e 
se fosse stata presentata con 
mag-giore autorità, avrebbe 
potuto aspirare ad un su~­
cesSo più schip.tto. Su Man' 
sa Merllni stupendamente 

. ve'..;tita Slpecialmente nel fi-
nale d'el primo tempo, dove 
appare con un àbito di raso 
giallo e un gran cappellone 
nero che sono una vera SCIC' 
chel'la. &i può confermare ~: 
giudizio (;]i altre vdte: reCI" 
ta bene. saporosamentp., è vi­
vace scintillante. Resta ~em· 
pre '« la ,grande promessa l). 

E' caScata solo nella « scena 
del oane l), ma li ci vo]evan~ 
un altro dialogo e corde PIU 
risonanti delle ' sue. Infine 
Erica Sandri ha perduto un 
po' della sua voce e, nono' 
stante la fiamma dei capelli. 
un po' di quel suo calore co­
municat.ivo; ma resta semp~i' 
un elemento v~oroso, specIe 
per la recitazione. A. q,!esto 
prooosito mi sen to di ncor­
dare anche la gl'adita seI­
presa offer~a daUa gIOvane 
lY.Urella Gagliardi: rec.it,a. pro­
prio benino, e pOlche e Ca­
l'uccia e sa ballare, chisSà" 

E poichè siamo fra le bal .. 
lerine restiamcci un attIm<, 
per dédicare un capitolett~ ili 
Gllda Marino. Se lo m.ent~. 
Gilda è un po' la pICCO.a. 
trionfatrice del:o sJlet~colo, 
Al fa.?cino di quel suo vISet~o 
che sembra uscito da: unl\ 
staJIlpa giapponese. e dl quel 
suo corpicino fragile da efe· 
bo, Gilda ha aggiunto la bra­
vura. PriUa con lC€gerezza, 
eci armonia, come. un trQtto­
lino pazzo; s'adaglD.; ,con l~n­
guore neìle pos~ pll~ morbi· 
damente statua ne, Fmalmen­
te una « prima ballerina» 
da riv~ta! Accanto a !ei, Ma­
risa Ciampag:ia, OOllma nel 
muse~to furbo, :procace n~ll~ 
forme, agile nella danza, \J 
Maja Hofl'mann frutto suc­
colento dalle svelte gambe; " 
Marina RoWscky, vera pul~ 
dra bizzarra ma di razza. 
Fra le subrettine: Lla MO'l­
fesi e Prima l'osa , ven~lno~ 
anni in due, piene di VIta.. 

Reparto uomini: Rizzo è, 
ancora un ottimo ~ervente &1 
pezzo per il « cannOne)l Ma· 
cario ma quando é sO:o ral­
lenta' un poco il suo ntmo; 
Marchetti non ha trovato cel­
Ia « strada d~l cielo» la SUll 
nuova «AlIeluja! l), ma è 
sempre un simpat~cone; Ron­
dine:la, cantore . ncelmo di 
grazia e di sentlm~nto, si è 
rivelato buon ballenno e me­
aiocre attore. Bruno è anco­
ra quel bravo fanta.?lsta" Sia 
ure U)'l po' «( anClen ~ty.e )/ 

~t quando faceva coppia ~on 
Brani Brinati è un ettlmo 
grottesco. Fra fIi altri atto­
l'i meritano una cltazlono 
Usue'li e Parenti, mentre 
qualdhe al.~ro difetta di con-
vinzione. i ti Ua fin~ E siamo g un a '. 
Ma l'ima di congedarmi. de­
vo d~re a Gelich che la mes-

è ottima nelle co' slnScena I sipariettl struzlonl, flne ne , 
meno felice in qualche fon­
c1a!e, E a Soidati ch~ gra~ 
parte de1 suoi figun~ll. re~ 
l1zzati pO'i, in m~gIO~an~.~ 
da. LUCia Ba etti , e es ,!1'U ' 
con Inten,tt artist!c1. DopO' d' 
che, Signori, i miei emaggi. 

JJJario '.'asalbore 
: 

.)(: Durante a sua. breve per: 
;"anCllza. a. Roma, oonolusas; 
COtl una visita alLa sede ~e~. 
Artisti Assodati, Mary le {­
ford ba manife.,;tato il dleSlde­
l'io di poter girare un lì m . n 
Italia: AOCog1i~ndo prontamell: 
te tale desid\lrJo. 11 com.m· ~a _ 
ramell; si il d,lOhlAra!-<> I>'l'ol~ 
to a mettere a dlSpOslZlone J<I 

Slra organizzazione (llllemat~-
l'allea Pertanto sO'IlO .tate l. 

;iziate' conversazioni in dtgl "l~ 
' fTa il prodtltto'l'e Bu y 

~~rs marito di Mar.y, ~ ihal oom-
d tor Car.amelh; SI 'l'a.. 

~~~e a. cosi di ritenerr che 1>l'e­
;to s.i possa entrare nella fas,e 
realizza;tiva. ln~anto 80':'0 a L­
l'-eSam~ pRJ:eooh1 SOggetti, I 

TUTTO Il,, lJJO~DO 

F I L M­
L U C E 
GIOnNALE N. 17 
Brutto numero il dicias­

sette ~ il me porta jella. e. R 
voi? Una misura doppm­
mente ·precauzionale. m~ con­
Siglia, quindi, a dIChIarare 
senz'altro questo « pezzo ." 
fuori concorso, Intendo dne 
che non parteciperà all'a;;se­
gnazione delle penne d ero 
messe in palio durante 111; 
Mostra del GiornalIsmo. E 
molto più dignitoso, credete­
mi mettersi subito da parte 
piuttosto che f'\l.rsi scartare: 
un sistema, del res!-<>, che e 
stato messo in pratica a Ve­
nezia da Orson Welles, 

A propOSito . di Oroon Wel­
les (ma possibile che ce lo 
dobbiamo trovare sempre set~ 
to mano?) il IDIO dov~re di 
cronista mi impone dI rac­
contarvi l'ult1ll1a avventura 
ohe gli è occorsa qu,ando, 
in aereo con Lea' Paclovam, 
stava viaggiando alla volta 
di Terino per paiteclpare ad 
un trattenimento mo?dano. 
Raccontano, dunque, l gIO'r­
nali che - in segUIto a~ un 
guasto della oussela. - il PI­
lot.'l non riusciva I:'IÙ, ad o~ 
rientarsi: tre quarti ~ ora di 
volo alla cicca e. tOfme, ·un 
atterraggio di fortu~ a due 
chilometri da Chle1'1. Tutto, 
però, è andato bene; è sta~ 
regist,rata, so~tanto, una f~r. 
tissima «fIfa ». «Sono pl!O" t,'t - ha dichiarato, infatti, 
Òrson - e ho avuto dIVersi 
Incidenti, lfla non ~I sono 
mai trovato m situaZIOni co­
si 'critiche l) . ( Avevamo com­
preso il periclolo - aggIUnge 
Lea -, ma nessuno osava 
parlare; ad un tratto Orsan 
aUungò una mano, s~rinse ~ 
mia per confortarmi ed 10 
fui colta dal terrore: l:a ~e­
va genda~. Rom~nzo g181.o, 
quindi, a lieto fme; Ors0z:! 
WeJles, ancqra una voIt~, ~ 
riuscito a far parlare dI se 
le cronache, e questo basta 
per renderlo felice. Aggiun­
gerò, incidentalmente, .. che 
_ sullo stesso quotldu,t~o 
che ha nportato la notl~Ia 
dell'incidente - a pagma 
quattro si legge il resoconto 
dell'avvenimento mondano cui 
subito dopo hanno partecipa­
to gli infortunati; ed E'CC~ 
come è stata ~ramanda.ta a 
posteri la « toilette» di An· 
na Magnanl: «il pezzo supe­
riore. in pizzo nero, la~cia­
va trasparire, senza retlcen­
ze., tutto l'çJ,mplo-respiro del- _ 

., 1. i.).,. 

l!ilIustre 'àrtisea ·~'. Anna t-tà:-' 
gnani, capite?, ha un «I~r­
go respirO' »; suppongo, qum­
di che quando va da un me­
di~O' a farsi visitare non 
devrà dire trentatrè, ma al­
meno sessantasel. Ora, POl­
chè abbiamo til'ato in ba1Jo 
un quotidiano sia per quan­
tO' l'iguarda la secopda pa­
gina che per la quarta. nen 
vogliamo per caso occupare l 
anche della seconda? (L!: 
prima pagina,' no, perçho 
contiene la sòlita mez~ doz­
zina di guerre in ,ogm ,J,Jar­
te di questo disgraZIatISSimO' 
mondo: ma non se ~e 'sonO' 
ancora 'levata la voglia?>, In 
terze. pagina, dunque, abbia­
mO' la soddisfazione di leg­
gere I1ientepepedlmeno che 
una colenna e mezza sul Fe­
stival del Teatro a Venezia, 
quando anohe il «Corriere» 
se la' cava con trentacmqu€' 
righe, mentre un ampio. sIJn: 
zie è declicato - s~ diverSI 
quotidiani - al FestIval mu­
sica:e, Perchè. dunque, que­
sta mancanza di riguardO' a I­
la prosa ? E si tratta, bada­
te bene, di «Les fausse.s 
oonficlences »: autore :Man- , 
vaux ed Interpreti J~an 
Louis Barrault e ' Màde'Jelnè 
Renaud. :Madeleine I Renaud 
e nòn :MadeIeine Carroll, co" 
me due quotidiani (alm..ene) 
hanno pubblicato con I:fpro· 
v~vole 16gger€'zza .. Non SI può 
confondere GuglielmO' Tp.ll 
con Guglielmo ~rcoDi. 
mentre una certa differen­
za cl corre da GiusePpe G-a­
ribaldi a Giuseppe MeazZil. 
(i fantasiosi colleghi del fo­
glio rosa sarebbero capaCIS­
simi di dire che entrambi 
sonO' stati valorosi combat­
tenti di prima linea!), r:: 
poichè siamo in tema di fo­
glio rosa non possono esser­
vi sfu~Ù;e le recrimlOazlOnl 
varie che sonO' state .spese 
(non sempre a palIin.o) 1~ 
difesa di Fausto COPPI e dI 
Gino Bartali. Comunque la 
squalifica esiste tuttora: la 
qual cosa mi conduce ad una 
malincenica osserva ziene , che 
cioè viviamo in un mondo 
vigliacco , C'è,rinIatt!. un saC­
co di persone che nO'n riesce 
a guadagnare soldi, mentre 
qualche fortl,loato se 11 vede 
piovere da ogni ' parte; dICO 
auesto perchè se Fa u~to , c 
Gino hanno dovuto r!D1.ln­
ciare a diversi milioncinl di 
socitture in seguito a una 
rodon-ontata, in compenso 
hllnno incassato molto dl 
più per un film che stanno 
Intpr\>rptando a fianco di To­
tò. Il che. direbbe Guaresch!, 
è bello ed istruttivo: IStrutt.l­
VO' sopratutto perchè. quando 
tornerò a nascere, col cavolo 
clbe prenderò una laurea! • 

L'Operatore r 
.J . : . 
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Giorno per giorno, insensl- l'ano con lei tutti i compo­
b!lmente, 11 bagaglio dE'lle nenti dell~ cinematogra11ca. 
cogniZioni che aoblamo ap· famiglia Valastro. Ha. vlag­
prese sul banchi di sçUOI" giato tutto un giornO' e una. 
assume proporzioni sempre notte, in piedi, in uno seom­
più ridotte, Oggi la fOl;mula partimento di seCOnda classe. 
del biOSSido di manganese, (NelJuccia, forse, non sa. che 
demani la data della batta· esistono i « wagons-!1r.s )ti. 
glia di Legnano, dopo doma· Quando è giunte. 8. Venezm. 
ni « Il sabato del villaggiO' »; la laguna era tutta un In­
e forse arriverà, un giorno, a chl~tro nero; e uoa lancIa. 
pa.~are ne! dimenticatoiO' l 'ha condotta subito al LidO. 
anche la pallicla reminiscen" Ha sorriso gentilmente al 
za di quel « De bello galllC")I giornalisti, ravviandosl i ca­
che pur cl ha dato ta.nto ti- pelli con molta semplicità. e 
lo da torcere. l'assettandosi l'abitinO' di 

E' una premessa ilecessa- « crétonne» a fiori. Non 
l'iII. per giustificare QueJ1\l. c'era nulla di studiato nel 
nuvoletta CIi nebbia che. I1'\ luoi movimenti, e Il volto leg­
Si è venuta formando mtor , germente affaticato non por-
no all'aneddoto storico dellp, tava traccia di CIpria e di 
pernici, poichè non ricordo roSsetto. Nulla, Insomma, ,il 
esattamente a quale grande quei compl!catlssimi « ma­
firma di Francia è state al;. quillagcs» che hanno 11 com­
tribuito 11 « Toujours per- plto di cllsslmulare l'insulto 
drix» tuttora 001<10 tra 1(' degli annI. Una piccola den ... 
1'1.ie superstiti cogniZIoni (do- na « tutta vera». caplte? 
mani, senza dubbio, nOn n- di quelle che non 51 trevano 
corderò più nemmeno quello? tanto facilmente nel mondO' 
Credo, comunque, che ci Sl~ del cinema. Vero è che al 
di mezzo il cardinale Maza- mondo del cinema Nellucc1a 
rino o qu!lllcosa di simile, ma appertlene provvisoriamentl'. 
non sono disposto ad assu- anzi T'"' per Quanto la riguar­
mere in proposito una prec!-' da di persena - l'avventura 
~a respensabilità. ha già. avuto finc cel ritorno 

E v,eniamo al sodo, senza ad Acltrezza. 
nessun riferimento ad Isa E' stata una parentesi d\ 
Barzizza che - all'Ultimo sognO', quella deU'Exceisier. 
momento - 51 è precipItata costnlita dalla fertile inven- -
a Milano in aereo per /losti- Uva di un gIornalista; tuLta­
tu ire Liana Rovis neU'« Ok- via Neduccla, ragazzina dI 
labama» di Macano. « Po- buon sen~o, l'ha. VISsuta. 
l'a steJla», non uno ha mes- giUdiziosamente, Certo oen 
so in rilievo questo partico- l'avresti detta una paesa. 
lare che dimostra quanto sei neJla, osservandola muover-

. In gambissima; ma non tE'" si cen garbo mentre cento eC­
I mere, che ci ,sono io con .'a chI erano conficcati su di JeL 

mia penna. E' una povera tra curiosi e divertiti; saltan­: I cannucèia di legno, di quel- to la sera dell'anivo era. leg­
: le che una volta cestavano gcrmente eccitata e I yomel· 

dieci centesimI, con un pen- 11 ro~si tradivano l'emozione. 
nino leggermente spuntato; Il vecchio nonno, no, era 1m­
ma quando comincia a cor- PMSibile e pareva una statua. 
l'ere sulla carta chi riesce intagliata nel legno; ~'edU­
più a fermarlo? Una povel'a cata sopportazione gli 1ll1pe­
penna qualunque; , e 11 sin- diva di manifestare a~erta­
clacElto dei giorna.listi 10m- mente lo scontento. GlI ap­
bardi distribuirà. penoe d'oro pressarono alla bocca 11 mi" 
nei prossimi gIorni: una di- crofono, pronunciò alcune pa­
stribuzione che non ha nlen- role In un gergo incomprensl­
te a che tare con l'UNRRA bile (glI Interpreti mi as.<;I­
e col Piano Marshall, ma curarono che aveva reso 0-
che servirà a premiare I mi- maggIO conesemente alla bel­
gllori artlceli scritti durante le'~ze. di venezia), tuttavia 
il periodo della Mostra del fece Intendere chiaramente la 
Giornalismo. nostalgia del trabaccolo e 

VICE: 

OCCHIO 
VOLANTE 

MASCHERA DI SANGUE 
(francese), _ E' una spo.­
cie cii polpettone clbe, s?," 
pratutto, nen andrà. a palll­
no alle imprese dl pompe 
funebri; c'è infatti, una bat­
taglia di banditi in mezzo .11. 
un cimitero, e Jean Gab.ln 
precipita - cadavere - m 
una fossa già preparata per 
un 'altro. Dal produttore al 
consumatore, insomma,. se~­
za i soliti passaggi obblIgatl. 

• 
INNAMORATO PAZZO (a­

mericano). - L'ennes~a 
esibIzione della coppie WII­
Jjam Powell - MYl'Oa Loy Il 
l'ennesimo sfruttament? del­
le situazioni conIUgalI cOn 
complicazioni a lieto fine. 

, . 
.oESPERADOS (america-

no). - Quando ho detto 
« vestern», ho detto tutt?: 
ladri di cavalli e scenffi, 
questa volta in « tecDrnlc" 
lor l). Ma il risultato non 
cambia. Dimjlntlcavo cii ag­
giungere che « Desperados » 
può essere considernto co­
me un efficaCISSimo t.r~t,tat.o 
su'l modo di evadel'e; mfat-­
ti tutti finiscono in gal~ra (, 
tutti, regolatmente. nescr 
no a tagliare la oorda. 

• 
LA SIGNORA DI SCIAN· 

GAI (americano). - Una 
sfat1cata di quel1'ingegnac· 
cio di Orson Welles, as;;~ 
condato con intellIgenza aa, 
la moglie Un quel tempo lo 
era ancora) Rita Hayworth. 
Però, eh?, che bel tipo èl 
mogliettina! v\l lo taCCr 

mando, un tipo simile! 

• IL TEMPO SI E' FER­
MATO (americano). - Se 
ne è appena parlato a -ye­
nezia tuttavia bisogna nco­
nosce~e che _ al di ~uori di 
una competizione mternar 
zionale - può fare! la sua 
figura. E poi c'è Charles 
Laughton, quanto ,dire u, · 
elemento di successo, 

• 
pRQmITO RUBARE ~~ta' 

liano). - E' un fiIm plU o) 

meno neo·real1sta (e la cor­
rente di m.oda) . Il re~~ta 
cl sa fare, gli sCugnl~Zl-ln­
terpreti anche, 11 pubblico si 
diverte. Dio mio, che c~ 
altro ~iamo pretendere. 

Vice 

lo non avrò la penna d'o- delle reti. Av~e almeno a­
ro e per questo sarei tenta- vuto a pOI·tata di mano un 
to' di metterml subito fuori fiaschetto di Vino. Troppo 
concorso. cosi come ha far.. spaesato si sentiva in un 
tO' Orson Weues a Venezia; mondo non suo, che non gll 
ma in fin dei conti, 11 l'l- apparteneva nt:mmeno pi!r 
schio I)on cos~a , l)ulla ~ 11 quel giornO', e attraversava i 
giuoco val bene la caocfela. l'aloni cen le sguardo Inten­
Deve essere bello possedere to non ciI chi ha gusto a sco­
una penna d'oro. Mosca la P l'h e ignote bellezze, ma 
accarezza pian piano con r.On la ~plegablle ansia di 
mani pal11de e st~che, to ('hl cerca 11 luogO' per soddi­
- invece - potrei conver- Stare un'improrogabile neccs-
tirla in u,na polizza rettan- sità fisIOlogica, e per pudore 
golare, seguitando a scrive. non vuoi furlo sapere (SCU­
re gli articoli con la mIa po- .. atemi l'accenno leggermt:!n­
vera e vecchia cannuccia al te « shoking», che - del re­
legno. (Marotta, per imple- sto _ oggi non fa piu tJes­
tosire la comml!"Sione, dira .un effetto con !'imperversa-
che non possiede nemmeno ~rt> di tIcmingway e Cald­
quella e che deve adopera.re wclJ). 
uno stuzzicadenti usato e m- Due lacr1ll1ucc1e, itJvece, 
tinto nel sallgue di Ilna sCèndcvano sulle guancie II 
vena). N(;~luccla quando ha. la:;.cle.tO' 

E pOl è veral?ente b~O 11 LidO' per nen lar !l'Corge­
questo dono ai gIOrnalisti, si re che' pUl!lgeva. si è ranntc­
sa, infatti, come comIncia e chlata slleoziooamente In un 
non come va a finire, Oggi 'lngelo dello scompartimento. 
I;ono penne d'oro, demani po- À venezie. CI stava bene, an­
trebbero essere penne coo che se Lalvolta c'era qualCl\e 
serbatoio d'idee, dopod.0lllan1 rotellina che nOn ingranava: 
ancora penne con SIStema come accadde Il glerno del r.-
brevettato che permette dI cevunento. SolIta ad alzarsi 
evitare gli errori di Sintassi presto Nelluccia non per­
e di ortografia. TI che sareb- .:iel'e ']'abltuCllne neppure la 
be assai Important,e. do';e il cinema e II tav~Q 

Ma veniamo, dunque, a.I verde consigliavano di rleu­
sodo e mi scusino le dIvaga- pcrare al mattino 11 sonno 
zioni i miei dLCiass~tte let· perduto alle. noite; coslcchè 
tori (Erano diciannove c gli esplti ritardarono e N~ 
due' sono partiti per l'Argell- luccia aveva fame, « Chl< 
tina in Celca di fortuna). Vo- Quante buene cose ci 5aran-
leve dire « Sempre pernici» no» avrà pensato. Glunst' 
in questo senso, che cioè aa finalmente l'ora e un came: 
alcuni mesi sto parlandO di nere le porse un vasso~~ , 
attori e di attrici, dl.\isimi11 ddentò un « liandwick ». 
tra di loro e pure tuttI u- ~a non sembrò troppo con­
guall per quella somma di ca- vinta e fece una smorft.etta.. 
rattenstiche che li accomu- Aveva pescato male: anche Il 
Da in un'unica categoria: la me _ del resto - l'msalata. 
preoccupazIone del nome ben russa riesce insopportabile e. 
evIdente per accontentar la crede~eml , non c'è nessun rl­
apparen~, e gli assegni con fprimento politico. Tuttav1:l. 
molti zeri, per mantener la Nelluccla andò educatamcn­
sostanza. In più, mallgnlta te fino in fendo e, per rifar , 
e rlpicchl, pretese ed invl · ~I bevve un sorso dal bi c­
diuzze, èhlere che vIù aveva a por­

Ecce perchè, tantO' per tata di mano: un pest1fer~ 
cambiare registro. di propo- « whisky and soda», e cio 
sitO' O"gl intendo trascurare un Intruglio di quelli che l'O­
. MaSSimi e i Rossanl, I.e vinano uno stomaco almen(\ ha e le Valentine. per dedl- per ventiquattr'ore. Né mt­
care la mia prosetta a Nel. glior sorte dovette essere ~ 
lUCCI a, NelJuccia Gle.mmona, cat.a alla sorella. peichè v • 
di anni diCiannove, casal1n- d't _ dopo poco - scantona.· 
a di professIOne e l'esiC1en- re Insieme e cerrere in UC 

re ad Acitrezza di Catania. negQ?;io. Clnaue minuti no­
Bacl,ate bene a quel « casalln- po stavano chiuse in came, 
gli. di professione» che la pc- ra a manp:iar pane e salame. 
ne su di un piano di SUDeri~ Dedico la mia prosetta a. 
ità rispetto a molte attrlCl. Nelluccia, « diva l) Inconsue­
~ua~te volte, infatti. avete vi· ta,' attrice che non ce l'ha 
sto le Else e le Martelle in aL- ccn l'anagrafe e che non c~ , 
'Itltdine cii massaie tr~ IDr. nosce isterlsm1. che non 
stoI! e tegamini? Ma Cl creo atteggia R. superdenna e ch~ 
dete val alle qualItà cucina- non oa di equitazione, l'1m· 
rie delle predette? lo no, rispondenze da Venezia. Nel­
cii certo, Fingono, con bellf luccla non he. mal conosclU­
grazia, ad uso del rotoca - to gl1 assegni vistosi, dOVIl 
co. (E, talvolta, ~e.mmE'110 non si contano gli zeri, e pu­
sanno fare le attrIci!. Nel. re ha agito e vissuto dinao­
luccia Invece, ha dimostra.- zl alla macchina da. presa 
to di' saperci fare, e 'lomel meO'llo di tante altre che COOI come ci sa fale dinan7,\ '" 
ai fornelli cucinando ~llppe hanno molte pretese e poca. 
di pesce e' triglie al ferri tin arte; per mesi e mesi ha Ub; 
far resuscitare un morto, bldlto con fiducia agli or 

:f. dini del regista senz.'1. chie· 
E' partita da Acitrezza con (conttnuaz!one in 1. Z?!l9.tna) 

la serella e la mamma, ed e-
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La --Vt-Mlilll" dul cap .. lavor .. "Amor eacro 
tl Am .. r l'rofallo'', ulla dt-lIe più stupende I 
t'rcalure di Tiziuno, trae vila tl bellezza 
"0l'ratullo .Iul meravi!(li .. e.. abilo creato 
dul J.!runde l\Iuc~lro: UD abilo IC~8uto di 
lu('c c di •· .. 1 .... ·. Il .""nn ('he II110ra iopi. 
r.lo l'urli .. 11I è ,,!(!(i una realtù, pcrehè tu~te 
le infinile' I(radllzi"ni .Ii colnre rivivono 
nl'i h'88uli Tiziun", morbidi, eleganti 
prczio .. i. Enlrule' in un fine negozio di 
euli .' ..!.h'dcle di ... "ervare unII etoffa 
Lancriu Tizian(). La' vostra 
surù coml'leta, Pliichè la 'Iualità ed il 
lure di que8ti te~8uti vi diranno che 
c la bellezza hanno lavorato per voi, 

LANEOIA. TI ZIANO 
~-~-7~' t:I/ka 

/le(l' 1ftf.nDta 
nlU~/uH 

J. ·ì \ Il I l. I [ ) ili p.'\ IH. f! "(l Il U ( i '" A ;'Ii O (:\111. A i\ U ) 

Il prolumodi mOda 
sorgente di lascino e d'amoro 

. I 

mistic::um 
in dieci delicate sfumature 

TAASIA MILANO 

I «I contrabbandieri del mare 1) è un film diretto da 
~oberto Montero; ecco, da sinistra a destra e dal. 
lalto In basso: Mlla~a Flemlng e Rossano Brani; 
Rossana Martlnl e Peter ,Trent; Rossano Brani, 
Claudio Gora ed Àmed'eo Nove/II; Carlo Nlnchl e 
il regista Montero durante une pllusa della lavora. 
zione, (Produz. San Giusto Film; distrib. Zeus Film). 

Due scene di CI Vita rubata li (CI La Otra ») con Dolores 
del Rio. (Regia di Roberto Gavaldon; distribuzione 

Zeus ..Film). 
~-'r---------~~--~ 

UNJ'IL:rtIIT4<\.~IANO dI. i1~VOIlI01Jlt li 
UIASTOBIA Vive,.e

j 
. BER1Elli , 

È TORNATA DOLOBES DEL 1&10 

DI 8BI11LLB conl,.abbando ~ DENnS~Nl,C~NDID1.BUU 
Sono due gemelle, Maria e 

Magdalena, ma quanto di­
versa è la loro vita! Mentre 
Magdalena è andata in mo­
glie ad un' ricchissimo ban­
chiere, Maria fa la manicure 
e vive poveramente, fidanzata 

' ad un agente di 'polizia, di 
nome ,Roberto, Quando il 
banchiere muore, Maria resta 
impressionata dall'indifferenza 
della SOIrelia e finisce con 
l'ucciderla per sostituirsi a 
,lei; ma si accorge ben presto 
dell' errore COIIll1leSSO, ascol~ 
tando le appassionate parole 
di Roberto ,per la « defunta », 
Apprende, inoltre, all'apertiI­
ra del testamento che il ban­
chiere aveva destinato una 
parte notevole delle sue so­
stanze alla cognata povera, 

Gli avvenimenti precipita­
no. Maria apprende con an­
g>Ot5cia che Maj1;dalena aveva 
un amante e, nonostante la 
profonda ripu~anza, deve 
continuare la relazione per 
non confessare la sua colpa; 
,e l'amante, intanto, ne appro­
fitta per ricattarla, 

Un seguito di avvenimenti 
porta, quindi, la polizia alla 
riesurnazione del cadavere del 
banohiere; l'autopsia rivela 
l'assassinio commesso median­
te una lenta somministrazione 
di arsenico. Maria è proces­
sata e condannata all'erj1;asto­
lo, 'e Roberto vuole accompa­
J1;IIarla alla prij1;ione; nel tra­
ltitto le confessa: « Più volte 
ho creduto di aver ritrovato 
il mio amore ... I Maria però 
era diversa .. , Maria non sareb. 
be stata capace di uccide­
re .. ,» Quando, però, i cancelli 
del carcere si chiudono per 
sempre sulla sua j1;Ìovinezza 
distrutta, Maria non sa tacere 
e rivela all'uol'llkll 3JIl1ato la 
terribile verità. 

Questa è la storia delle ge­
melle di La Dtra, un capola­
voro messicano che nella ver­
sione italiana ha assunto il 
titolo di Vita rubata; la regia 
è di Roberto Gavaldon e la 
interpretazione di Dolores Del 
.Rio che vive entrambi i ruoli 
di Maria e di Maj1;daleua, Re-

cente trionfatrice a Venezia 
nel fìl.m, di John Ford The fu­
gitive, Dolores Del Rio rivela 
anche qui un temperamento. 
drammatico che si estrinseca 
in una vicenda a tinte accese 
e fortemente incisive, 

Vita rubata sarà distribuito 
in Italia dalla Zeus Film. 

• ~', SI e INIZIATA o Salsomoggiore 
lo ripreso di un documanlario do 
parle della «Filmolimpio» (pro· 
duzione Ferry Moyer). Di,ettore di 
produzione : Franco Cancellieri, fo .. 
10g'lIfio di Massimo Dollamono, 
commento musicale d.i Gi'ovonni 
Danzi, soggetto, iceneggiafura e 
regio di Mario Londi. * WILLIAM HENRY GABLE. po­
dre di Clark, è morlo o 78 Inni 
di .,A nella ,uo ca.o di Nor1h Hol. 
Iywood il 4 ogoslo ultimo ,corso . 
Appresa la doloroso notizio, Clori<. 
che si trovava in Francia per un 
vloggio di piacere. è parlll'! in 
aer.o per Los Angeles. • 

E' ormai una storia risaputa 
quella del contrabbando sul 
mare: da una parte .stanno i 
contrabbandieri, dall'altra la 
guardia di finanza, Questi han­
no piccoli presidii ed a$!;isco­
no con pattuglie nel tentati~o 
di cogliere sul fatto i froda­
tori; quelli, invece, sono abi­
lissimi ed allenati al mestiere, 
si da non farSi cogliere tanto 
facilmente con le mani nel 
sacco, Non hanno nessuna 
animosità nei riguardi dei fi­
nanzlen ~erchè sanno che 
quelli debbonO! compiere il 
loro dovere. 

Senonchè un ltiomo, in un 
piccolo paese del golfo di Na­
poli, ci scappa fuori il morto; 
è un appuntato che ci si è 
messo di puntiglio per com­
piere quell'azione decisiva che 
da tanto tempo si faceva at­
tendere, L'uccisore, però, non 

è uno del paese, ma un .fore­
stiero di nome Petropulos -
avventuriero internazionale·-, 
che abitualmente rileva tutta 
la merce scaricata dai piro­
scafi, 

I paesani sono sbigottiti: 
c6n abbandol e rischio quanto 
se ne vuole, ma assassinii no.; 
il ' più irritato di tutti Mario, 
i! capobanda, che si fa pro­
motore di una colletta in fa­
vore della vedova dell'appun­
tato, Non soltanto, ma quando 
ha la sicurezza che l'assassinio, 
è stato compiuto da Petropu­
los, decide di farlo cogliere 
sul fatto, anche se per far 
questo 'OCCOrr.e che lui e tutti 
i suoi compagni siano scoper­
ti nell' atto di portare a terra 
le merci. . 

Così, infatti, si procede; ma: 
)a cattura del· ricettatore co­
sta la vita ad un ragazzo del­
la banda, poichè l'assassino 
spara in un tentativo di fU$!;a. 
« Ecco, adesso siamo pari -
dice Mario, avviandosi col 
maresciil1l6 -, ma noi del 
paese non siamo assassini », 

Una vicenda semplice, fatta 
di cose e di persone altret­
tanto semplici; uno scorcio di 
vita paesana, a volte dramma­
tica e a volte sentimentale 
che il regista Montero ha fu­
quadrato con intellij1;enza ed 
umanità, Gli elementi essen­
ziali del film I cotntf"aboondie- . 

'ri del mare, prodotto dalla 
San Giusto Film e distribuito 
dalla Zeus Film, scaturiscono 
vivi dall'azione che si dipana 
a ritmo serrato. anche per me­
rito degli interpreti, da Rossa­
no Brazzi a Milada Flemin$!;, 
da Claudio Gora ed Elena Za­
reschi a Carlo Ninchi e Nino 
Crisman, . 

• ,'( ALAN ' L .... DD. infolicobile . si 
apprelfa a girare un nuovo film 
p.r lo Poramounl. Nolurolmenl. si 
Irotto di uno ovvenluro a IInle 
'forti. mo lo fanciullo·premio non 
sorA più Veronlca Lake lutta smor. 
fiette e leziosi'l., bens) le Uno don­
ne» forte ed intrepida la quale, 
dopo Il successo di « Beyond 
Glory )', non può iener. che Don .. 
no Reed, Allri Inlerprell di «One 
Womon» sono Arlhur Kennedy e 
J1une Havoc. 

, LA DONNA SANA 
fJo'/;'/;ide 

atta vita 

La donna 8ana non paventa 
l'avvicinarsi dei 8uoi ritor­
ni men8ili: ella non va 80g. 
getta ad alcUDa irregolarità 
e tra8corre 8epza dolore e 
senza nervosismo il periodo 
catameoiale perchè non si 
vede c08tretta a cambiare 
io a~cun modo la sua vita ' 
abituale. La donna sana 
non conosce quei mali di 
testa, quei dolori diffusi alla 

Ischiena, al ventre, alle gamo 
b~, quelle 8ubitanee vampe 
di c~lore al viso, quel een. 
so di . stanchezza e di 8CO' 
ramento che purtroppo re. 

,cano mole8tia a tante don. 
ne. La donna sana noo è ..: 
minacciata da varici emor. 
roidi, flebiti, nè d; flu88i 
noiosi; ella va incontro alla 
maternità più normale, che 
nessun incidente viene a 
turbare, e più tardi affronta 
con tutta serenità J'epoca 
critica giustamente temuta da molte, mentre per lei non 

'è. causa di alcun disturbo. La donna sana è ilare e sor. 
nde alla vita con quell'ottimismo che accompagna sem. 
pre la regolarità delle funzioni e la salute del corpo. 
La donna ea';lll .Ca U80 ~el S~nadon, liquido di gueto gra. 
devole, ~8~oclazlone .attI~a di estratti vegetali a di succhi 
op0f:erapici. In vendita In tutte le farmacie. 
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